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	COMUNICATO STAMPA

	Trento, 1 giugno 2006


	Cina e India: i due Continenti catturano l’attenzione di oltre 600 persone


	DALLA SILLYCON VALLEY A CINDIA: IL FASCINO DI UN MODELLO DI SVILUPPO CHE CAMBIA GLI SCENARI MONDIALI

	Federico Rampini racconta lo straordinario fenomeno asiatico che modifica il punto di vista dell’economia e costringe l’Occidente ad una nuova consapevolezza 


	Viaggiare per conoscere, conoscere per capire, scrivere per aiutare a conoscere e capire.  Federico Rampini  assolve appieno il compito dell’inviato speciale e incanta. Oltre 600 persone si lasciano rapire dal racconto dell’editorialista e corrispondente dalla Cina del quotidiano “La Repubblica”. In Sala Depero la curiosità e l’attesa erano grandi e sono state pienamente soddisfatte. L’analisi di Rampini, ricca d’informazioni e di dettagli preziosi, parte da lontano: per spiegare lo straordinario fenomeno di sviluppo di Cina e India. Dalla “rivoluzione reganiana” e dal teacherismo degli anni Ottanta, passando per la Sillycon Valley. Quando l’Europa era convinta di potersi agganciare alla locomotiva americana, - dice Rampini, il “clima” era molto diverso da quello attuale. Ora quel “clima”, di entusiasmo, di speranza, di sviluppo impellente si respira in Asia: in “Cindia” come riassume i due Continenti, lo stesso Rampini nel suo ultimo libro “L’impero di Cindia”. Due enormi Paesi, molto diversi, ma molto eguali: entrambi con un grande senso della storia, seppur in modo diverso: l’India è, nel mondo, il Paese che lo ha più forte. La Cina, seconda potenza mondiale dopo gli Stati Uniti d’America, - l’India, oltre un miliardo di persone che viaggiano verso uno sviluppo in gran parte voluto proprio dagli Stati Uniti d’America”.

Due Continenti immensi affascinanti per storia e modalità di sviluppo, che costringono l’Occidente a perdere la propria ansia di autarchia (specie l’Italia) e ad uscire dalla pigrizia culturale. Cina: la fabbrica del pianeta, maggior produttore di tecnologia al mondo e più grande esportatore di prodotti ortofrutticoli, l’India il laboratorio tecnologico del mondo.

Eguali eppure così diversi, e anche lì sta il fascino. L’India é la più grande democrazia al mondo: 150 milioni di mussulmani, ad esempio, convivono in uno stato democratico laico, pluralista. La prima puntata di una grande storia che cambia gli scenari mondiali e incita a considerare nuovi punti di vista.  
Davvero tanti gli spunti. Ma se ne parlerà ancora.
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